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HARRYSEIDEL



Biografia
Harry Seidel nasce nel 1938 a Berlino e cresce in una
Germania vinta e frammentata. Harry vive nella Berlino
Est dove, abbandonati gli studi, inizia presto a lavorare
come elettricista: la sua vera passione però è il ciclismo
su pista, tanto che partecipa, vincendo, a diversi
campionati comunali, divenendo presto conosciuto. 

Fin da giovane inizia a manifestare il suo dissenso
verso il governo della Repubblica Democratica
Tedesca: i metodi e le regole, troppo rigide e limitanti,
stanno strette al giovane Harry, che non vede di buon
occhio il modo in cui la stampa nazionale utilizza la sua
immagine per celebrare la potenza del partito al
governo. La sua opposizione diviene presto nota alle
autorità, causa probabile della sua esclusione dalla
partecipazione alle Olimpiadi estive di Roma del 1960.
Amareggiato e deluso, decide di ritirarsi dalle gare e
inizia a lavorare come corriere di giornali nella Berlino
Ovest. 

È il 1961 quando, a causa delle continue migrazioni di
abitanti da Berlino Est alla più benestante Berlino Ovest,
il governo decide di costruire una “BARRIERA DI
PROTEZIONE ANTIFASCISTA”, comunemente
conosciuta come Muro di Berlino. Si tratta di un’alta
struttura in cemento armato, protetto da filo spinato e
controllato militarmente da guardie armate: il
passaggio da una zona all’altra era impossibile e molto
pericoloso. Berlino Est e tutti i suoi abitanti si ritrovano
rinchiusi e isolati dal mondo.



Harry decide di opporsi: tenta la fuga con la propria
famiglia, grazie ad una fessura nel Muro, da cui riesce a
far scappare altre 34 persone. Ben presto viene
scoperto e la fessura riparata: com’è possibile fuggire
ora?
 
Si rende presto conto che, non potendo passare sopra
il Muro, contornato di filo spinato, o attraverso le
aperture, ormai tutte chiuse, l’unica soluzione possibile
è passare al di sotto della costruzione. Inizia un lungo
lavoro per Harry che, aiutato da un piccolo gruppo di
uomini, lo porterà a realizzare diversi tunnel,
contribuendo alla fuga di più di 100 persone. 

Le forze dell’ordine che sorvegliano Harry, noto per le
sue azioni di dissenso, scoprono il suo piano: nel 1962
gli tendono un’imboscata e lo arrestano. Come per i
suoi importanti traguardi sportivi, anche il processo è  
pubblico e utilizzato dalla propaganda, per incutere
ancora più terrore e scoraggiare coloro che ne
avrebbero voluto imitare l’esempio. La sentenza, che
sconvolge tutto il mondo, al di fuori della DDR, fu
ergastolo. Sarà proprio il governo della Berlino Ovest
che, indignato per la vergognosa sentenza, interverrà e
farà liberare Harry dopo 4 anni di prigione. 

Harry Seidel che, dopo la liberazione, si trasferisce con
la famiglia a Berlino Ovest, riprende a gareggiare come
ciclista: il suo straordinario coraggio non lo
abbandonerà mai e, anche dopo la caduta del Muro nel
1989, diviene un importante testimone della Storia.



Glossario

BARRIERA DI PROTEZIONE
ANTIFASCISTA
Nome ufficiale con cui venne presentato il più noto
Muro di Berlino: su iniziativa del governo della
Germania dell’Est, la sua funzione iniziale sarebbe
dovuta essere quella di difendere i tedeschi della
Berlino Est dall’Occidente. La barriera fu costruita nella
notte tra il 12 e il 13 agosto 1961, era lunga 155
chilometri e alta quasi 4 metri, intervallata da circa 300
torrette di guardia presiediate giorno e notte da guardie
armate. 
Sulla sommità del Muro venne posto del filo spinato e
tutto ciò che si trovava sul suo cammino venne
eliminato: addirittura alle case che si affacciavano
sulla costruzione, vennero fatte murare porte e finestre
per evitare che la popolazione “si lanciasse” dall’altra
parte del Muro. Ai piedi del Muro, sul lato Est della città,
furono costruite trincee, letti di chiodi e meccanismi
difensivi che rendevano praticamente impossibile il
passaggio da una parte all’altra della città. Il Muro
resistette per 28 anni quando, il 9 novembre 1989, il
governo decise di concedere la libertà di spostamento
ai cittadini tedeschi e, nei giorni successivi, il Muro
venne progressivamente abbattuto.



Terminata la Seconda Guerra Mondiale, il territorio della
Germania è diviso in quattro aree di influenza tra i
vincitori: la Germania dell’Est (chiamata Repubblica
Democratica Tedesca, DDR) passa al controllo
sovietico, mentre la Germania dell’Ovest (chiamata
Repubblica Federale Tedesca, BRD) è spartita tra
americani, inglesi e francesi. 
La stessa città di Berlino subisce un’ulteriore divisione:
Berlino Ovest e Berlino Est. Seppur alleati durante il
conflitto, i vincitori, specialmente americani e sovietici,
cominciarono ad esprimere un’importante rivalità
attuata tramite tensioni, propaganda e azione politica,
modalità non convenzionali, che diedero origine alla
cosiddetta Guerra Fredda. 

Le due fazioni sono condotte in modo molto diverso
l’una dall’altra: ad Est vi è un unico partito alla guida, di
stampo sovietico, dittatoriale e fortemente controllante,
mentre ad Ovest il governo è più democratico. Con il
passare degli anni le condizioni di vita e di libertà degli
abitanti di Berlino Est peggiorarono sempre di più
mentre Berlino Ovest veniva rapidamente ricostruita,
creando posti di lavoro, ricchezza e benessere diffuso.
Questa situazione portò diversi abitanti di Berlino Est a
tentare la fuga verso la parte Ovest: dalla fine della
guerra fino al 1961, anno di costruzione del Muro,
fuggirono più di 2,6 milioni di tedeschi, tra cui anche
molti professionisti qualificati. 

Contesto 
storico e sociale 



Curiosità 
Il gruppo che lavorava alla
realizzazione dei tunnel era
composto da Harry Seidel, Fritz
Wagner e Heinz Jercha: dei tre,
Fritz si faceva pagare una
“quota” da chi veniva aiutato a
fuggire, mentre Harry e Heinz
erano mossi esclusivamente
da generosità e altruismo, non
chiedendo nulla alle persone
salvate.

Nel 1990 venne organizzato un
incontro tra Seidel e Toeplitz, il
giudice che aveva condannato il
ciclista all’ergastolo: Toeplitz
sostenne che il suo giudizio “non
poteva essere più considerato
appropriato” senza comunque
scusarsi mai con Seidel. 

Nel 2012 Harry Seidel è stato
insignito della Croce al Merito
della Repubblica Federale
Tedesca.



Racconta il muro di Berlino, oggi 
Ad oggi sono ancora visibili alcuni tratti del Muro di
Berlino tra cui quello dell'east gallery che nel tempo si
è trasformato in una vera e propria galleria d'arte, per
opera di street artist, giovani artisti e artiste che hanno
scelto di ricordare questo strappo della storia della
città attraverso opere d’arte urbane. 
Cerca le immagini del Muro oggi e realizza un collage,
che ne racconti la storia e il valore del ricordo nel
mondo di oggi. 

Piccola attività
laboratoriale
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